5 presentazione delle sezioni

L’articolazione degli obiettivi presentata risulta funzionale all’attuazione del Programma regionale Leader + nel suo complesso, con riferimento sia alla sezione 1 “Strategie pilota di sviluppo rurale a carattere territoriale e integrato”, sia alla sezione 2 “Sostegno a forme di cooperazione interterritoriale e transnazionale”; analogamente, si anticipa fin d’ora che anche le misure e le tipologie di intervento finanziabili nell’ambito delle due sezioni sono le medesime. 

Di seguito viene presentato il contenuto specifico delle singole sezioni previste dal programma.

5.1 Sezione 1“Strategie pilota di sviluppo rurale a carattere territoriale e integrato” (Asse I)

Nell’ambito della Sezione 1 trova collocazione il sostegno ai Piani di Sviluppo Locale promossi da partenariati rappresentativi delle realtà socio-economiche delle aree selezionate per beneficiare dell’iniziativa Leader + in Lombardia, ulteriormente selezionati secondo modalità e procedure descritte nel capitolo 7.

Tali Piani dovranno prevedere una strategia pilota di sviluppo integrata e sostenibile, imperniata su un tema centrale, caratteristico dell’identità del territorio, e dovranno essere caratterizzati da una coerenza complessiva di risorse umane, finanziarie e economiche in grado di sostenere il percorso di sviluppo delineato.

La Regione Lombardia ha scelto di riproporre, senza integrare, i temi catalizzatori identificati dalla Commissione nell’ambito della Comunicazione:

· utilizzazione di nuovi know-how e nuove tecnologie per aumentare la competitività dei prodotti e dei servizi nei territori;

· miglioramento della qualità della vita nelle zone rurali;
· valorizzazione dei prodotti locali, in particolare agevolando mediante un'azione collettiva l'accesso ai mercati per le piccole strutture produttive;

· valorizzazione delle risorse naturali e culturali, compresa la valorizzazione dei Siti di Interesse Comunitario Natura 2000;

ritenendo che tali temi siano esaustivi delle possibili esigenze di programmazione locale e che possano fungere da catalizzatore per l’elaborazione di tutte le strategie significative di rilancio dei territori in questione.

L’amministrazione regionale ha individuato nove misure ove trovano collocazione l’insieme delle tipologie di intervento ammissibili, in stretta coerenza con gli obiettivi specifici posti alla base del programma:

· Misura 1: Turismo Tematico,
· Misura 2: Qualità della Vita,
· Misura 3: Recupero della Cultura Locale,
· Misura 4: Valorizzazione dei Prodotti Tipici,
· Misura 5: Diffusione di una Cultura Eco-Sostenibile,
· Misura 6: Identificazione di Nuove Modalità di processo e Tecnologie per la competitività, 
· Misura 7: Assistenza Tecnica.

Rimandando alle singole schede di misura per il dettaglio analitico del contenuto delle singole misure, risulta evidente la stretta correlazione tra le prime sei misure previste ed i sei obiettivi specifici in cui è stato articolato l’obiettivo generale del Programma; analogamente risulta manifesto il carattere trasversale, di sostegno complessivo alle strategie di sviluppo promosse, della misura 7, funzionali a garantire  le indispensabili azioni di assistenza tecnica al GAL per l’attuazione del Piano nel suo complesso.

L’amministrazione regionale ritiene che ciascun Piano di sviluppo debba essere costruito attorno ad un singolo tema prioritario, ed al fine di guidare l’azione programmatoria locale ha costruito uno schema di corrispondenze biunivoche tra i singoli temi e le corrispondenti misure attuabili:

Tema prioritario
Misure attivabili

utilizzazione di nuovi know-how e nuove tecnologie per aumentare la competitività dei prodotti e dei servizi nei territori
 - misura 6 Identificazione di nuove modalità e tecnologie per la competitività
- misura 7 Assistenza tecnica

miglioramento della qualità della vita nelle zone rurali
 - misura 2 Qualità della vita 

 - misura 3 Recupero della cultura locale

 - misura 5 Diffusione di una cultura eco-sostenibile


valorizzazione dei prodotti locali, in particolare agevolando mediante un'azione collettiva l'accesso ai mercati per le piccole strutture produttive 
- misura 1 Turismo tematico

- misura 4 Valorizzazione dei prodotti locali


valorizzazione delle risorse naturali e culturali, compresa la valorizzazione dei siti di interesse comunitario Natura 2000
- misura 1 Turismo tematico

 - misura 3 Recupero della cultura locale

 - misura 5 Diffusione di una cultura eco-sostenibile


In coerenza con quanto anticipato, è garantita la possibilità a tutti i Piani di attivare interventi nell’ambito della misura 7, mentre risulta maggiormente limitata la scelta nel novero delle altre sei misure previste. 

A titolo esemplificativo, si consideri che un Piano che scelga di elaborare la propria strategia di sviluppo attorno al tema “valorizzazione dei prodotti locali, in particolare agevolando mediante un'azione collettiva l'accesso ai mercati per le piccole strutture produttive” può richiedere il finanziamento esclusivamente di tipologie intervento previste dalla  Misura 1 Turismo Tematico e dalla Misura 4 Valorizzazione dei prodotti locali, oltre che dalla misure trasversali 7.

Oltre ad identificare univocamente un tema catalizzatore, le strategie proposte dovranno:

· essere fondate su un’impostazione globale e concertata, con il coinvolgimento diretto di più operatori e settori, ed essere, pertanto, sostenute da un partenariato ampio e rappresentativo di tutte le realtà socio-economiche locali; 

· essere coerenti con le caratteristiche del territorio, ossia valorizzarne e preservarne le risorse specifiche, non compromettendo le possibilità di utilizzo delle generazioni future;

· dimostrare il carattere trasferibile dei metodi proposti, impegnandosi a condividere e mettere in rete gli acquis metodologici ed i risultati ottenuti;

· essere complementari rispetto agli interventi promossi dalle altre iniziative di programmazione sul territorio;

· avere carattere pilota, nel senso di promuovere iniziative innovative e sperimentali.
Con riferimento a quest’ultima imprescindibile caratteristica delle strategie di sviluppo proposte l’amministrazione regionale ha esemplificato per ciascuna misura e per macro-gruppi di interventi cosa si debba intendere per “carattere innovativo” (si veda lo schema alle pagine seguenti).

In particolare, in coerenza con i criteri identificati nella Comunicazione della Commissione, il carattere innovativo fa riferimento a:

· l’utilizzo degli strumenti delle tecniche della società dell’informazione;

· la predisposizione di nuovi prodotti e servizi che valorizzino le specificità locali;

· l’adozione di forme di cooperazione e coordinamento operative in grado di interconnettere risorse umane e materiali al fine di un miglior sfruttamento del potenziale endogeno;

· il carattere intesettoriale degli interventi.

Le strategie elaborate dovranno essere, infine, coerenti con l’articolazione degli obiettivi riconosciuta al Programma; in tale contesto l’amministrazione regionale intende sottolineare la priorità riconosciuta alle strategie finalizzate all’aumento dell’occupazione e all’affermazione del principio delle pari opportunità, in piena coerenza con il rilievo assegnato a tali tematiche dalla Commissione 


Misura
obiettivo specifico
tipologia di interventi ammissibili (*)
carattere innovativo

1
Turismo tematico
valorizzare le risorse naturali e culturali delle aree al fine di sviluppare nuovi prodotti turistici che sappiano soddisfare le esigenze ed aspettative dei potenziali "clienti" e rilanciare in tal modo l'economia locale
 -organizzazione dell'offerta locale attraverso la predisposizione di pacchetti di offerta integrata;

- adeguamento funzionale ed organizzazione delle strutture di ricettività turistica alberghiera complementare (L.R.45/89, L.R. 6/2001), con particolare riferimento alla  ricettività diffusa privata ed alle strutture a basso costo; sono esclusi gli interventi in aziende agrituristiche;
- individuazione, realizzazione, sistemazione e attrezzatura di itinerari e percorsi tematici

-adeguamento e potenziamento delle strutture di fruizione di aree protette, parchi naturali, riserve e siti di interesse comunitario anche a fini turistici ricreativi

- azioni di promozione dell'offerta turistica dell'area (partecipazione ed organizzazione di manifestazioni)

- realizzazione di sistemi di teleprenotazione, e più in generale di organizzazione e promozione per via telematica dell'offerta turistica locale.
 - predisposizione di nuovi prodotti turistici in risposta alle esigenze di una specifica categoria di potenziali clienti (scuole, disabili, anziani, etc.), valorizzando le specificità locali

 - modalità innovative nell'organizzazione dell'offerta turistica (utilizzo strumenti società dell'informazione, ampio coinvolgimento degli operatori locali con particolare riferimento all'intersettorialità degli stessi)



2
Qualità della vita 
migliorare la qualità della vita delle aree offrendo una risposta all'esigenza diffusa sul territorio di una maggiore presenza di servizi alla persona, sia in termini di servizi di cura ed assistenza, sia in termini di una più capillare ed organizzata disponibilità di servizi alla persona di tipo tradizionale, e attivando iniziative di animazione culturale 
 - avviamento di servizi zonali per la popolazione

 - organizzazione di servizi alla persona "itineranti”, anche con riferimento a possibili forme di coordinamento e di integrazione nelle modalità di erogazione;

 - interventi di promozione del territorio, finalizzati all'insediamento di nuovi residenti 

 - realizzazione di studi volti all'individuazione di strumenti di incentivazione per l'insediamento di nuovi residenti


 - utilizzo degli strumenti propri della società dell'informazione nell'organizzazione ed erogazione del servizio (sistemi di teleassistenza e telecompagnia, forme di assistenza domiciliare integrata…)

- modalità di cooperazione e coordinamento nell'offerta 

*Nell’ambito di ciascuna misura sarà possibile attivare iniziative di valorizzazione del capitale umano attraverso l’organizzazione di organizzazione di corsi, stage e seminari esplicitamente funzionali al perseguimento dell'obiettivo generale dei PSL e la realizzazione di micro-interventi di recupero infrastrutturale, secondo quanto specificato nelle singole schede di misura

Misura
obiettivo specifico
tipologia di interventi ammissibili
carattere innovativo

3
Recupero della cultura locale
valorizzare il patrimonio storico e culturale locale, quale risorsa fondamentale per lo sviluppo del territorio e al consapevolezza della popolazione della propria identità "rurale"
 - realizzazione di piccole di iniziative di recupero strutturale dall'evidente significato storico-culturale

 - realizzazione di azioni di animazione culturale, anche con riferimento all'apertura di biblioteche civiche, dotate di postazioni multimediali

 - riordino e introduzione di strumenti innovativi per la valorizzazione e la fruizione delle strutture museali
 - utilizzo degli strumenti propri della società dell'informazione

- intersettorialità degli interventi

4
Valorizzazione dei prodotti locali
supportare il rilancio dello sviluppo dell'area attraverso azioni di valorizzazione dei prodotti locali, con ciò intendendo i prodotti enogastronomici di nicchia e tutti i prodotti dell'artigianato tradizionale e artistico locale, con particolare riferimento all'avviamento di "azioni collettive" per potenziare le possibilità di accesso ai mercati da parte delle piccole strutture produttive 
 - realizzazione di iniziative volte ad attrezzare luoghi di esposizione e degustazione gratuita dei prodotti locali

 - concezione e realizzazione di siti informatici collettivi di tipo e-commerce per la commercializzazione dei prodotti

 - concezione e realizzazione di modalità innovative di valorizzazione e di accesso al mercato dei prodotti locali, comprese la realizzazione di reti di offerta dei prodotti locali; saranno oggetto di cofinanziamento esclusivamente azioni non sostenute dalla rete nazionale;

 - realizzazione di studi per l'identificazione di processi produttivi eco-compatibili che mantengano inalterata la "tipicità" dei prodotti locali

 - creazione o adeguamento di laboratori per la conservazione e la divulgazione di tecniche di produzione tradizionale di qualità, per un costo totale massimo pari a 400 milioni

 
 - utilizzo degli strumenti propri della società dell'informazione nell'organizzazione dell'offerta

- modalità di cooperazione e coordinamento nell'offerta 


Misura
obiettivo specifico
tipologia di interventi ammissibili
carattere innovativo

5
Diffusione di una cultura eco-sostenibile
aumentare la percezione da parte del territorio nel suo complesso (popolazione, enti locali, operatori privati) dell'impatto delle attività antropiche sull'ambiente e della necessità di operare in modo da minimizzare gli impatti negativi
 - realizzazione di campagne educative (nelle scuole, presso gli enti locali, gli operatori privati…)

 - realizzazione di azioni volte alla valorizzazione dei rifiuti organici ed all'utilizzo di modalità innovative per il loro smaltimento (progetti di microdifferenziazione, riciclaggio domestico…), ed all'utilizzo di fonti energetiche alternative (sono esclusi interventi nel settore agricolo industriale), con la possibilità di realizzare piccoli progetti sperimentali a carattere dimostrativo

 - realizzazione di studi e di iniziative volti al recupero ed al riutilizzo dei "sottoprodotti da distruzione", con ciò intendendo la valorizzazione funzionale di attuali scarti del processo produttivo

 - realizzazione di strutture per migliorare la conoscenza delle caratteristiche ambientali del territorio (laboratori-musei)

 - adozione di sistemi di certificazione ambientale a livello territoriale comunale o sovracomunale
 - utilizzo degli strumenti propri della società dell'informazione 

- modalità di cooperazione e coordinamento tra operatori pubblici e privati

- carattere innovativo dell'azione rispetto all'esperienza locale

6
Identificazione di nuove modalità e tecnologie
identificare e sperimentare nuove modalità di processo e tecnologie di produzione in grado di aumentare la competitività dei prodotti e dei servizi dei territori
· realizzazione di studi e sperimentazioni, su scala ridotta, di nuove metodologie di produzione in grado di ridurre i costi di vendita di prodotti e servizi locali, mantenendone inalterata la qualità;

· realizzazione di studi e sperimentazioni, su scala ridotta, in grado, attraverso l’utilizzo delle nuove tecnologie,  di riqualificare le produzioni ed i servizi locali;

· ideazione di nuove modalità di produzione e utilizzo delle tecnologie innovative in grado di determinare un’integrazione tra prodotti e servizi dell’area aumentandone la competitività.
 l'innovatività è insita nella ricerca di nuove tecnologie modalità.


Misura
obiettivo specifico
tipologia di interventi ammissibili
carattere innovativo

7
Assistenza tecnica
garantire un efficace ed efficiente attuazione del PSL, attraverso l'attivazione di tutti gli strumenti necessari ad una corretta gestione del piano e ad una piena informazione della popolazione
 - attività di gestione del Piano di Sviluppo Locale

- azioni di informazione presso la popolazione

- azioni di animazione



.

5.1.2 Presentazione delle misure

Vengono di seguito presentate sinteticamente le schede delle sette misure previste dal Programma.

Rimandando al dettaglio delle singole schede per le specificità degli interventi ammissibili si ritiene opportuno anticipare che

· in linea di principio, tutte quelle azioni che possono normalmente essere finanziate nell'ambito del Piano di Sviluppo Rurale (agriturismo, certificazione dei prodotti agricoli di qualità, attività ed investimenti a finalità ambientale), troveranno collocazione in tale ambito, lasciando il finanziamento al P.I.C. Leader+ esclusivamente di progetti collettivi, innovativi e complementari alla strategia di sviluppo dei P.S.L.;

· verranno riconosciute ammissibili esclusivamente le tipologie di intervento incluse nelle misure coerenti con il tema prioritario prescelto;
· per quanto riguarda le spese ammissibili, saranno di applicazione le disposizioni pertinenti del regolamento (CE) n. 1685/2000 del 28 luglio 2000;

· nel caso si configurino studi di fattibilità nell'ambito di progetti per le misure da realizzare, essi non saranno finanziati allo stesso modo degli investimenti, ma verranno presi in conto come spese generali fino ad un massimo del 12% del costo dell'investimento eligibile; inoltre, laddove non esplicitamente previsto nelle tipologie di intervento delle singole schede di misura, verranno finanziati esclusivamente gli studi preliminari o funzionali all’attuazione di un progetto che trova collocazione in una delle misure, ed in quanto parte di un progetto complessivo lo studio non potrà assorbire più del 12% del costo totale del progetto medesimo; le spese sostenute verranno riconosciute al beneficiario esclusivamente nel caso in cui trovi attuazione il progetto nella sua interezza;
· il costo totale massimo eligibile per interventi relativi ad infrastrutture o a strutture produttive e non,  è fissato in 200.000 euro per singolo progetto;

· le iniziative di tipo formativo previste da ciascun PSL potranno al massimo assorbire una quota pari al 10% del costo totale di ciascun piano; i corsi promossi non potranno in alcun caso riproporre contenuti e finalità proprie delle iniziative formative previste da scuole o istituti pubblici.

5.1.3 I Regimi di aiuto

Con l’obiettivo di agevolare la lettura delle schede di misura vengono ora richiamati alcuni elementi utili alla verifica della rispondenza dei regimi di aiuto previsti dal programma alla normativa comunitaria, distinguendo opportunamente tra il settore agricolo e tutti gli altri settori interessati dall’attuazione delle misure.

· Con riferimento alle attività connesse alla produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti elencarti nell'allegato 1 del Trattato CE.

:

· in conformità a quanto previsto dall'articolo 51 del Regolamento CE 1257/1999, si procede ad una notifica congiunta dei regimi di aiuto attivati dal piano; tutte le informazioni necessarie alla verifica della compatibilità con gli articoli 87 e 88 del Trattato sono riportati nelle schede di misura e richiamati al paragrafo 5.1.4; si anticipa fin d'ora che i regimi hanno contenuto analogo ad alcune misure del Piano di Sviluppo Rurale della Regione Lombardia, approvato con Decisione comunitaria n. 2669 del 15 settembre 2000; 

· per quanto riguarda l’attivazione di iniziative di valorizzazione e qualificazione del capitale umano sarà applicato il Regolamento (CE) n. 68/2001 del 12.1.2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 ed 88 del Trattato CE agli aiuti destinati alla formazione, in GUCE L 10 del 13.1.2001.

· Con riferimento alle attività non connesse alla produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti elencarti nell'allegato 1 del Trattato CE.

· tutte le iniziative di sostegno agli operatori privati saranno accordati secondo le disposizioni del Regolamento (CE) n. 69/2001 del 12.1.2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 ed 88 del Trattato CE agli aiuti di importanza minore (« de minimis »), in GUCE L 10 del 13.1.2001

· per quanto riguarda l’attivazione di iniziative di valorizzazione e qualificazione del capitale umano sarà applicato il Regolamento (CE) n. 68/2001 del 12.1.2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 ed 88 del Trattato CE agli aiuti destinati alla formazione, in GUCE L 10 del 13.1.2001

5.1.4 I regimi di aiuto per il settore agricolo

Viene di seguito presentato uno schema che illustra per ciascuna misura prevista dal piano le informazioni relative agli aiuti di stato per il settore agricolo; rimandando alla tabella per tutti i dettagli, si anticipa che tutte le iniziative di sostegno al comparto agricolo ripropongono i contenuti, i tassi di contribuzione e le categorie di beneficiari previste da misure contemplate nel Piano di Sviluppo Rurale della Regione Lombardia, approvato  con Decisione comunitaria n. 2669 del 15 settembre 2000.

Regime di aiuto previsto dal PRL+
Compatibilità con la normativa comunitaria - Misura del Piano di Sviluppo Rurale già approvata
Note

Misura 3 

Tipologia di intervento: recupero e/o ristrutturazione strutture edilizie, strutture agricole esistenti, quali mulini, fucine, etc

Beneficiari: proprietari delle strutture

Entità massima del contributo: 80% della spesa ammessa per edifici sottoposti alla tutela della Sovraintendenza del Beni Culturali; 50% della spesa ammessa negli altri casi.
Articolo 33, 6° comma Regolamento CE 1257/1999

Orientamenti Comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo, articolo 4, comma 1.2.2.

Misura o (3.15) del Piano di Sviluppo Rurale  della Regione Lombardia
La misura approvata nell'ambito del PSR  è riservata alle aree obiettivo 2; si richiede  che venga estesa la possibilità di beneficiare della misura a tutte le aree ammissibili a Leader+

Misura 4

Tipologia di intervento: organizzazione di sistemi innovativi di commercializzazione dei prodotti locali, quali ad esempio la concezione e realizzazione di siti informatici collettivi di tipo e-commerce e la realizzazione di iniziative volte ad attrezzare luoghi di esposizione e degustazione gratuita dei prodotti locali

Beneficiari: i consorzi di tutela, le associazioni di produttori riconosciute, i consorzi di cooperative, associazioni ed enti pubblici o privati, non a scopo di lucro, operanti nel campo della valorizzazione dei prodotti agro-alimentari e gli altri organismi associativi del settore agricolo

Entità massima del contributo: 50% della spesa ammessa
Articolo 33, 4° comma del Regolamento CE 1257/1999 

Misura m (1.13) del Piano di Sviluppo Rurale  della Regione Lombardia
Mantenendo invariati i contenuti e gli obiettivi della misura approvata nel PSR, si propone una più puntuale esplicitazione delle tipologie di intervento delle quali potranno beneficiare le aree selezionate per l'attuazione di Leader+.

Misura 5

Tipologia di intervento: adozione di tecnologie volte al recupero ed al riutilizzo dei "sottoprodotti da distruzione", con ciò intendendo la valorizzazione funzionale di attuali scarti del processo produttivo

Beneficiari: le imprese agricole e agro-alimentari
Entità massima del  contributo 40% della spesa ammessa
Articolo 25, 26, 27 e 28 Regolamento CE 1257/1999

Misura g (1.7) del Piano di Sviluppo Rurale  della Regione Lombardia
Mantenendo invariati i contenuti e gli obiettivi della misura approvata nel PSR, si propone una più puntuale esplicitazione delle tipologie di intervento delle quali potranno beneficiare le aree selezionate per l'attuazione di Leader+.



5.1.5 La partecipazione finanziaria del FEOGA

La partecipazione finanziaria del FEOGA al cofinanziamento del PRL e dei PSL raggiungerà al massimo il 50% del costo totale pubblico; a titolo indicativo nella tabella seguente viene presentata la distribuzione percentuale del cofinanziamento a carico dei diversi soggetti:

Tipologia di intervento
Ripartizione finanziaria

Misure di riferimento


% Feoga
%Stato
%Regione
%Beneficiario


Sostegno alle PMI, con l'esclusione del settore agricolo (Reg. CE 69/2001)
15%
10,50%
4,50%
70%
Misure 1, 2, 3, 4, 5, 6

Sostegno alle aziende agricole ed agroalimentari:

-ristrutturazione di strutture edilizie non destinate a fini produttivi per una loro valorizzazione turistica

- edifici tutelati dalla Sovr. Beni C.

- altri edifici

-adozione di tecnologie volte al riutilizzo dei sottoprodotti da distruzione
40%

25%

20%
28%

17,5%

14%
12%

7,5%

6%
20%

50%

60%
Misura 3

Misura 3

Misura 5

Sostegno ai consorzi di tutela, associazioni di produzioni riconosciute, consorzi di cooperative e altri organismi associativi  con riferimento all'organizzazione di sistemi innovativi di commercializzazione dei prodotti locali:

 -aree svantaggiate

 -altre aree
25%

20%
17,5%

14%
7,5%

6%
50%

60%
Misura 4

Misura 4

Iniziative formative per le PMI (Reg CE 68/2001)

-formazione specifica

-formazione generale
17,50%

35%
12,25%

24,50%
5,25%

10,50%
65%

30%
Misure 1, 2, 3, 4, 5

Iniziative formative per disoccupati promosse da enti pubblici ed assimilati e dal GAL
50%
35,00%
15,00%
0%
Misure 1, 2, 3, 4, 5

Iniziative strutturali ed infrastrutturali, azioni immateriali e promozionali non generatrici di reddito sostenute da enti pubblici ed assimilati 
35%
24,50%
10,50%
30%
Misure 1, 2, 3, 4, 5, 6

Azioni sostenute direttamente dal GAL (sono escluse iniziative/investimenti generatori di reddito)
50,00%
35,00%
15,00%
0%
Misura 7

Assistenza tecnica, Monitoraggio e valutazione 
50,00%
35,00%
15,00%
0%
asse IV

 Misura 1: Turismo Tematico

Obiettivi

L’analisi delle caratteristiche specifiche delle aree selezionate ha evidenziato la presenza di considerevoli risorse naturali, la cui valorizzazione può rappresentare un sicuro volano per lo sviluppo locale; in particolare, ricadono nel territorio delle zone individuate numerose aree protette e siti di interesse comunitario NATURA 2000, scarsamente integrate nei circuiti di offerta turistica prospettati dal territori.

In considerazione di tutto ciò, la presente misura si pone l’obiettivo di valorizzare le risorse naturali e culturali al fine di sviluppare nuovi prodotti turistici che sappiano soddisfare le esigenze e le aspettative dei potenziali “clienti” e rilanciare in tal modo l’economia locale.

Tipologie di intervento
Si prevedono diverse tipologie di interventi finalizzate anche ad integrare e completare le misure 1.3, 1.6, 2.2 e 3.1 del DOCUP ob. 2:

1. organizzazione dell’offerta locale attraverso la predisposizione di “pacchetti” di offerta integrata, e la realizzazione di sistemi di teleprenotazione e più in generale di organizzazione e promozione per  via telematica dell’offerta turistica locale;

2. individuazione, realizzazione, sistemazione e attrezzatura di itinerari e percorsi tematici e adeguamento e potenziamento delle strutture di fruizione di aree protette, parchi naturali e riserve, siti di interesse comunitario anche a fini turistici e ricreativi, ivi compresi la realizzazione di piccoli interventi di natura strutturale;

3. azioni di promozione dell’offerta turistica dell’area (partecipazione ed organizzazione di manifestazioni);

4. adeguamento funzionale ed organizzazione delle strutture di ricettività turistica alberghiera complementare (L.R.45/89, L.R. 6/2001), con particolare riferimento alla ricettività diffusa privata ed alle strutture a basso costo; sono esclusi gli interventi in aziende agrituristiche;

5. organizzazione di corsi, stage e seminari esplicitamente funzionali al perseguimento dell'obiettivo generale del PSL, e sinergici con le altre tipologie di interventi promossi.
Carattere innovativo degli interventi

Gli interventi proposti dovranno dimostrare un carattere innovativo e complementare ai tradizionali interventi di sostegno all’offerta turistica locale e dovranno essere caratterizzati da un ampio coinvolgimento di tutti gli operatori locali (intersettorialità) e dimostrare di valorizzare le specifiche risorse del territorio; a titolo esemplificativo si consideri:

· la predisposizione di nuovi prodotti turistici in risposta alle esigenze di una specifica categoria di potenziali clienti (scuole, disabili, anziani, etc.);

· l’utilizzo degli strumenti della società dell'informazione nell'organizzazione dell'offerta turistica.

Destinatari

Beneficiari della misura possono risultare:

· gli enti territoriali pubblici (Comuni, Province, Comunità Montane), i consorzi turistici, le APT, gli Enti parco e i Consorzi gestori delle aree protette con riferimento a tutte le tipologie di intervento, escluso la 5;

· il GAL con riferimento esclusivamente alle tipologie di intervento 3 e 5, relativamente alle azioni formative rivolte a disoccupati;

· i soggetti proprietari delle strutture, di natura pubblica o privata, con riferimento alla tipologie di intervento 4 e 5; sono esclusi dal beneficio della tipologia di intervento 4 gli imprenditori agricoli, in quanto la misura p (1.16) del Piano di Sviluppo Rurale assicura il finanziamento degli interventi per le aziende agrituristiche.

Entità ed intensità del contributo

L’intensità e l’entità del contributo variano in funzione della natura del soggetto beneficiario, in particolare:

· per tutte le tipologie di intervento riservate loro agli enti pubblici ed assimilabili è riconosciuto un contributo nella misura dell’70% del costo totale elegibile; nel caso di investimenti generatori di entrate nette, il contributo massimo erogabile sarà pari a 100.000 euro e l’intensità dell’aiuto pari al 30% del costo totale ammissibile;

· al Gal è riconosciuto un contributo fino al 100% della spesa ammessa con riferimento alla tipologia di intervento 3 e 5;

· il cofinanziamento riconosciuto agli operatori privati, con l’esclusione del settore agricolo cui non è riconosciuta la possibilità di accedere al beneficio della misura, è accordato 

· con un’intensità massima pari al 30% del costo totale ammesso e per un ammontare massimo pari a 100.000 euro, con riferimento alla tipologia di intervento 4;

· con un’intensità massima pari al 70% del costo totale ammesso per interventi di formazione generale e del 35% del costo totale ammesso per interventi di formazione specifica, con riferimento alla tipologia di intervento 5.

Il costo totale massimo eligibile per interventi relativi ad infrastrutture o strutture produttive è fissato in 200.000 euro per singolo progetto.

L’entità ed intensità dei contributi erogabili dovrà in ogni caso rispettare la regolamentazione comunitaria in materia di Aiuti di Stato. 

Informazione sui regimi di aiuto

Le informazioni sui regimi di aiuto vengono fornite con riferimento alle singole tipologie di intervento:

· Tipologie di intervento 1, 2, 3 e 4: l’aiuto di stato verrà accordato in conformità al Regolamento (CE) n. 69/2001 del 12.1.2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 ed 88 del Trattato CE agli aiuti di importanza minore (« de minimis »), in GUCE L 10 del 13.1.2001 per attività non connesse alla produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti elencarti nell'allegato 1 del Trattato CE.

· Tipologia di intervento 5: l’aiuto di stato verrà accordato in conformità al Regolamento (CE) n. 68/2001 del 12.1.2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 ed 88 del Trattato CE agli aiuti destinati alla formazione, in GUCE L 10 del 13.1.2001

Monitoraggio

Gli indicatori di realizzazione previsti sono:

· Numero di fruitori degli interventi realizzati;

· Numero di interventi per tipologia (a-promozione, b- organizzazione dell’offerta, c-adeguamento e riorganizzazione delle strutture ricettive, d-potenziamento strutture di fruizione aree protette);

· Numero di interventi per tipologia di beneficiario e di intervento (GAL, Enti pubblici, Soggetti privati; per i beneficiari privati è richiesta la distinzione di genere);

· Investimenti ammessi e realizzati;

· Totale della spesa pubblica (di cui contributo comunitario).

Misura 2: Qualità della Vita

Obiettivi

L’elevato grado di perifericità delle aree oggetto di intervento e il livello dei servizi presenti sul territorio rappresentano i principali motivi dell’esodo della popolazione, soprattutto giovanile, da tali territori; l’attivazione di spirali virtuose di sviluppo non può, tuttavia, prescindere dalla presenza sul territorio di risorse umane adeguate ed a tal fine è necessario contrastare il fenomeno migratorio rilevato. Inoltre, l’invecchiamento della popolazione residente e la possibilità di impiego della componente femminile della popolazione, su cui gravano tradizionalmente gli oneri di cura familiari, genera una domanda di servizi qualificati che non trova corrispondenza.

In considerazione di tutto ciò, obiettivo della presente misura risulta il miglioramento della qualità della vita delle aree, al fine in primo luogo di garantire una maggiore presenza di servizi alla persona, sia in termini di servizi di cura ed assistenza, sia in termini di una più capillare ed organizzata disponibilità di servizi alla persona di tipo tradizionale, in secondo luogo per attivare quelle iniziative in grado di incentivare l’insediamento di nuovi residenti sul territorio.

Tipologie di intervento

Si prevedono le seguenti tipologie di intervento:

1. Rafforzamento dell'offerta di servizi zonali per la popolazione e organizzazione di servizi alla persona "itineranti”, anche con riferimento a possibili forme di coordinamento e di integrazione nelle modalità di erogazione;

2. interventi di promozione del territorio, finalizzati all'insediamento di nuovi residenti e realizzazione di studi volti all'individuazione di strumenti di incentivazione per l'insediamento di nuovi residenti;

3. organizzazione di corsi, stage e seminari esplicitamente funzionali al perseguimento dell'obiettivo generale del PSL, e sinergici con le altre tipologie di interventi promossi.
Destinari

Beneficiari della misura possono risultare: 

· PMI di servizi, anche a carattere artigianale, esistenti o di nuova costituzione, cooperative ed associazioni di volontariato per le tipologie di intervento 1 e 3;

· gli enti territoriali pubblici (Comuni, Province, Comunità Montane) e le organizzazioni non governative senza scopo di lucro con riferimento a tutte le tipologie di intervento, escluso la 3;

· il GAL con riferimento alle tipologie di intervento 3, relativamente alle azioni formative rivolte a disoccupati.

Carattere innovativo degli interventi

Gli interventi proposti dovranno dimostrare un carattere innovativo e complementare ai tradizionali interventi promossi dagli altri strumenti programmatori in particolare con il DOCUP obiettivo 2, rispondendo alle specifiche esigenze locali; a titolo esemplificativo si consideri:
· l’utilizzo degli strumenti propri della società dell'informazione nell'organizzazione ed erogazione del servizio (sistemi di teleassistenza e telecompagnia, forme di assistenza domiciliare integrata…);

· ogni forma e modalità di cooperazione e coordinamento nell'offerta (intersettorialità).
Entità ed intensità del contributo

L’intensità e l’entità del contributo variano in funzione della natura del soggetto beneficiario, in particolare:

· per tutte le tipologie di intervento riservate loro agli enti pubblici ed assimilabili è riconosciuto un contributo nella misura dell’70% del costo totale elegibile; nel caso di investimenti generatori di entrate nette, il contributo massimo erogabile sarà pari a 100.000 euro e l’intensità dell’aiuto pari al 30% del costo totale ammissibile;

· al Gal è riconosciuto un contributo fino al 100% della spesa ammessa con riferimento alla tipologia di intervento 3;

· il cofinanziamento riconosciuto alle PMI di servizi, esistenti o di nuova costituzione, alle cooperative ed associazioni di volontariato è accordato 

· con un’intensità massima pari al 30% del costo totale ammesso e per un ammontare massimo pari a 100.000 euro, con riferimento alla tipologia di intervento 1;

· con un’intensità massima pari al 70% del costo totale ammesso per interventi di formazione generale e del 35% del costo totale ammesso per interventi di formazione specifica, con riferimento alla tipologia di intervento 3.

Il costo totale massimo eligibile per interventi relativi ad infrastrutture o strutture produttive è fissato in 200.000 euro per singolo progetto.

Sono esclusi dal beneficio della misura gli imprenditori agricoli.

L’entità ed intensità dei contributi erogabili dovrà in ogni caso rispettare la regolamentazione comunitaria in materia di Aiuti di Stato. 

Informazione sui regimi di aiuto

Le informazioni sui regimi di aiuto vengono fornite con riferimento alle singole tipologie di intervento:

· Tipologie di intervento 1: l’aiuto di stato verrà accordato in conformità al Regolamento (CE) n. 69/2001 del 12.1.2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 ed 88 del Trattato CE agli aiuti di importanza minore (« de minimis »), in GUCE L 10 del 13.1.2001 per attività non connesse alla produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti elencarti nell'allegato 1 del Trattato CE.

· Tipologia di intervento 2: nessun aiuto di stato, ai sensi dell'articolo 87.1 del trattato CE, verrà accordato nell’ambito di questa tipologia di intervento.

· Tipologia di intervento 3: l’aiuto di stato verrà accordato in conformità al Regolamento (CE) n. 68/2001 del 12.1.2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 ed 88 del Trattato CE agli aiuti destinati alla formazione, in GUCE L 10 del 13.1.2001

Monitoraggio

Gli indicatori di realizzazione previsti sono:
· Numero di fruitori degli interventi realizzati;

· Numero di interventi per tipologia di intervento (a- avviamento di servizi, b- organizzazione di reti di servizio, c- iniziative di promozione dell’insediamento, d- realizzazione di studi);

· Numero di interventi per tipologia di beneficiario e di intervento (GAL, Enti pubblici, Soggetti privati; per i beneficiari privati è richiesta la distinzione di genere)

· Investimenti ammessi e realizzati

· Totale della spesa pubblica (di cui contributo comunitario)

Misura 3: Recupero della Cultura Locale

Obiettivi

Una delle risorse più significative per il rilancio dei territori rurali è l’acquisizione di una consapevolezza delle propria identità e del proprio patrimonio culturale; in questo senso la presente misura si pone l’obiettivo valorizzare il patrimonio storico e culturale locale, quale risorsa fondamentale per lo sviluppo del territorio e la consapevolezza della popolazione della propria identità "rurale".

Tipologie di intervento

Gli interventi ammissibili consistono in:

1. realizzazione di piccole di iniziative di recupero strutturale dall'evidente significato storico-ambientale: recupero e/o ristrutturazione strutture edilizie, strutture agricole esistenti, quali mulini, fucine, etc… non avente scopo produttivo agricolo;

2. riordino e introduzione di strumenti innovativi per la valorizzazione e la fruizione delle strutture museali;

3. realizzazione di azioni di animazione culturale, anche con riferimento all'apertura di biblioteche civiche, dotate di postazioni multimediali;

4. organizzazione di corsi, stage e seminari esplicitamente funzionali al perseguimento dell'obiettivo generale del PSL, e sinergici con le altre tipologie di intervento promossi.

Destinatari

Beneficiari possono risultare:

· i soggetti di natura pubblica o privata proprietari delle strutture per le tipologie di intervento 1 , 2 e 4;

· il GAL, con riferimento alla tipologia di intervento 3 e 4, relativamente alle iniziative formative rivolte a disoccupati;

· gli enti territoriali pubblici e le associazioni culturali senza scopo di lucro con riferimento alla tipologia di intervento 1, 2 e 3.

Carattere innovativo degli interventi

Gli interventi proposti dovranno dimostrare un carattere innovativo e complementare ai tradizionali interventi promossi dagli altri strumenti programmatori, in particolare con il Docup obiettivo 2, valorizzando le specifiche risorse locali, con particolare riferimento al carattere intersettoriale degli interventi ed all’utilizzo degli strumenti della società dell’informazione.
Entità ed intensità del contributo
L’entità e l’intensità del contributo variano:

· con riferimento a tutte le tipologie di intervento riservate loro, agli enti pubblici, le associazioni culturali senza scopo di lucro è riconosciuto un contributo nella misura dell’70% del costo totale eleggibile; nel caso di investimenti generatori di entrate nette, il contributo massimo erogabile sarà pari a 100.000 euro e l’intensità dell’aiuto pari al 30% del costo totale ammissibile;

· al Gal è riconosciuto un contributo fino al 100% del costo totale ammesso con riferimento alla tipologia di intervento 3 e 4;

· ai soggetti privati appartenenti al settore agricolo per attività non agricole è riconosciuto un contributo:

· pari al 80% della spesa ammessa per interventi di recupero di edifici  non destinati all'attività produttiva e sottoposti a tutela da parte della Sovraintendenza dei Beni Culturali o il 50% della spesa ammessa per altri edifici di interesse storico e culturale, in analogia a quanto previsto dalla misura o (3.15) del Piano di Sviluppo Rurale approvato con Decisione comunitaria n. 2669 del 15 settembre 2000, con riferimento alla tipologia di intervento  1;

· pari al 70% del costo totale ammesso per interventi di formazione generale e del 35% del costo totale ammesso per interventi di formazione specifica, con riferimento alla tipologia di intervento  4.

· ai soggetti privati non appartenenti al settore agricolo è accordato un contributo:

· con un’intensità massima pari al 30% del costo totale ammesso e per un ammontare massimo pari a 100.000 euro, con riferimento alla tipologia di intervento 1 e 2;

· con un’intensità massima pari al 70% del costo totale ammesso per interventi di formazione generale e del 35% del costo totale ammesso per interventi di formazione specifica, con riferimento alla tipologia di intervento 4

Il costo totale massimo eligibile per interventi relativi a strutture o a infrastrutture è fissato in 200.000 euro per singolo progetto.

L’entità ed intensità dei contributi erogabili dovrà in ogni caso rispettare la regolamentazione comunitaria in materia di Aiuti di Stato. 

Informazione sui regimi di aiuto

Le informazioni sui regimi di aiuto vengono fornite con riferimento alle singole tipologie di intervento:

· Tipologie di intervento 1: l’aiuto di stato verrà accordato in conformità al Regolamento (CE) n. 69/2001 del 12.1.2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 ed 88 del Trattato CE agli aiuti di importanza minore (« de minimis »), in GUCE L 10 del 13.1.2001 per le attività non connesse alla produzione, trasformazione o commercializzazione dei prodotti elencati nell'allegato 1 del Trattato CE; in analogia a quanto previsto dalla misura o (3.15) del Piano di Sviluppo Rurale della Regione Lombardia approvato con Decisione comunitaria n. 2669 del 15 settembre 2000 per le attività connesse con la produzione agricola trasformazione o commercializzazione dei prodotti elencati nell'allegato 1 del Trattato CE.

· Tipologia di intervento 2 e 3: l’aiuto di stato verrà accordato in conformità al Regolamento (CE) n. 69/2001 del 12.1.2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 ed 88 del Trattato CE agli aiuti di importanza minore (« de minimis »), in GUCE L 10 del 13.1.2001, per attività non connesse alla produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti elencarti nell'allegato 1 del Trattato CE.

· Tipologia di intervento 4: l’aiuto di stato verrà accordato in conformità al Regolamento (CE) n. 68/2001 del 12.1.2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 ed 88 del Trattato CE agli aiuti destinati alla formazione, in GUCE L 10 del 13.1.2001

Monitoraggio

Gli indicatori di realizzazione previsti sono:
· Numero di interventi per tipologia di intervento (a-recupero strutture, b-animazione culturale, c- interventi sulle strutture museali);

· Numero di interventi per tipologia di beneficiario (GAL, Enti locali, Associazioni culturali, Soggetti privati; per i beneficiari privati è richiesta la distinzione di genere).

· Investimenti ammessi e realizzati

· Totale della spesa pubblica (di cui contributo comunitario)

Misura 4: Valorizzazione Dei Prodotti Tipici

Obiettivi

La globalizzazione dei mercati e la spinta competizione che ne deriva rende necessario un’attenta valorizzazione delle specifiche risorse dei territori rurali ed un’intensificazione delle forme di cooperazione tra i produttori locali; in considerazione di ciò la presente misura si propone di supportare il rilancio dello sviluppo dell'area attraverso la promozione di azioni di valorizzazione dei prodotti locali, con ciò intendendo i prodotti enogastronomici di nicchia e tutti i prodotti dell'artigianato tradizionale e artistico locali, con particolare riferimento all'avviamento di "azioni collettive" per potenziare le possibilità di accesso ai mercati da parte delle piccole strutture produttive.

Tipologie di intervento

Sono previste le seguenti tipologie di intervento:

1. organizzazione di sistemi innovativi di commercializzazione dei prodotti locali garantendo l'intersettorialità delle iniziative, quali ad esempio la concezione e realizzazione di siti informatici collettivi di tipo e-commerce e la realizzazione di iniziative volte ad attrezzare luoghi di esposizione e degustazione gratuita dei prodotti locali; non potranno essere finanziati misure o iniziative relative a siti informatici normalmente assicurati dalla rete informatica nazionale;

2. realizzazione di studi per l'identificazione di processi produttivi eco-compatibili che mantengano inalterata la "tipicità" dei prodotti locali ed adeguamento di laboratori per la conservazione e la divulgazione di tecniche di produzione tradizionale di qualità;
3. organizzazione di corsi, stage e seminari esplicitamente funzionali al perseguimento dell'obiettivo generale del PSL, e sinergici con le altre tipologie di intervento promossi.
In applicazione dell'articolo 37.3 del reg.1257/99, non potranno essere finanziati gli studi finalizzati a promuovere la ricerca agricola, le sperimentazioni e le azioni a carattere promozionale o pubblicitario per i prodotti agricoli.

Carattere innovativo degli interventi

Gli interventi proposti dovranno dimostrare un carattere innovativo e complementare ai tradizionali interventi promossi dagli altri strumenti programmatori, valorizzando le specifiche risorse locali; a titolo esemplificativo si consideri:
· l’utilizzo degli strumenti propri della società dell'informazione;

· ogni forma e modalità di cooperazione e coordinamento nell'offerta (intersettorialità).
Destinatari

Risultano beneficiari della presente azione:

· i consorzi di tutela, le associazioni di produttori riconosciute, i consorzi di cooperative, associazioni ed enti pubblici o privati, non a scopo di lucro, operanti nel campo della valorizzazione dei prodotti agro-alimentari e gli altri organismi associativi del settore agricolo, e le piccole e medie imprese operanti nell’artigianato tradizionale ed artistico in forma associata, le Camere di Commercio, le associazioni professionali e di categoria con riferimento alle tipologie di intervento 1 e 3;

· gli enti territoriali pubblici (Comuni, Province, Comunità Montane), ed assimilati con riferimento alle tipologie di intervento 1, 2;

· il GAL con riferimento alla tipologia 3, relativamente alle iniziative formative rivolte a disoccupati;.

Entità ed intensità del contributo

L’entità e l’intensità del contributo variano in funzione della natura del soggetto beneficiario, in particolare:

· per tutte le tipologie di intervento riservate loro agli enti pubblici ed assimilabili è riconosciuto un contributo nella misura dell’70% del costo totale elegibile; nel caso di investimenti generatori di entrate nette, il contributo massimo erogabile sarà pari a 100.000 euro e l’intensità dell’aiuto pari al 50% del costo totale ammissibile;

· al Gal è riconosciuto un contributo pari al 100% della spesa ammessa con riferimento alla tipologia 3;

· ai consorzi di tutela, alle associazioni di produttori riconosciute, ai consorzi di cooperative e agli altri organismi associativi del settore agricolo è accordato 

· un contributo pari all’50% della spesa ammessa nelle aree svantaggiate, del 40% nelle altre aree, in analogia a quanto previsto dalla misura m (1.13) del Piano di sviluppo rurale approvato con Decisione comunitaria n. 2669 del 15 settembre 2000 con riferimento alla tipologie di intervento 1; 

· con un’intensità massima pari al 70% del costo totale ammesso per interventi di formazione generale e del 35% del costo totale ammesso per interventi di formazione specifica, con riferimento alla tipologia di intervento 3.

· alle PMI e alle imprese artigiane, ed agli operatori privati non operanti nel settore agricolo è accordato 

· con un’intensità massima pari al 50% del costo totale ammesso e per un ammontare massimo pari a 100.000 euro, con riferimento alla tipologia di intervento 1;

· con un’intensità massima pari al 70% del costo totale ammesso per interventi di formazione generale e del 35% del costo totale ammesso per interventi di formazione specifica, con riferimento alla tipologia di intervento 3.

Il costo totale massimo eligibile per interventi relativi a strutture o a infrastrutture è fissato in 200.000 euro per singolo progetto.

L’entità ed intensità dei contributi erogabili dovrà in ogni caso rispettare la regolamentazione comunitaria in materia di Aiuti di Stato. 

Informazione sui regimi di aiuto

Le informazioni sui regimi di aiuto vengono fornite con riferimento alle singole tipologie di intervento:

· Tipologie di intervento 1: l’aiuto di stato verrà accordato in conformità al Regolamento (CE) n. 69/2001 del 12.1.2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 ed 88 del Trattato CE agli aiuti di importanza minore (« de minimis »), in GUCE L 10 del 13.1.2001 per le attività non connesse alla produzione, trasformazione o commercializzazione dei prodotti elencati nell'allegato 1 del trattato CEE; in analogia a quanto previsto dalla misura m (1.13) del Piano di Sviluppo Rurale della Regione Lombardia approvato con Decisione comunitaria n. 2669 del 15 settembre 2000 per le attività connesse alla produzione, trasformazione o commercializzazione dei prodotti elencati nell'allegato 1 del Trattato CE.

· Tipologia di intervento 2 : nessun aiuto di stato, ai sensi dell'articolo 87.1 del Trattato CE verrà accordato nell’ambito di questa tipologia di intervento.

· Tipologia di intervento 3: l’aiuto di stato verrà accordato in conformità al Regolamento (CE) n. 68/2001 del 12.1.2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 ed 88 del Trattato CE agli aiuti destinati alla formazione, in GUCE L 10 del 13.1.2001.

Monitoraggio

Gli indicatori di realizzazione previsti sono:
· Numero di interventi per tipologia (a- interventi per la degustazione gratuita, b-realizzazione siti informatici collettivi, c-modalità innovative di accesso ai mercati, d-realizzazione di studi, e- creazione di laboratori);

· Numero di interventi per tipologia di beneficiario e di intervento (PMI agricole ed agro-alimentari, consorzi di tutela, associazioni di produttori, PMI artigianali, Camere di commercio, associazioni professionali e di categoria, Enti locali e assimilati; per i beneficiari privati è richiesta la distinzione di genere).

· Investimenti ammessi e realizzati

· Totale della spesa pubblica (di cui contributo comunitario)

Misura 5: Diffusione di una Cultura Eco-Sostenibile

Obiettivi
La rilevanza della tematica ambientale e l’inderogabilità del carattere eco-sostenibile delle strategie di sviluppo meritorie di sostegno, soprattutto in territori rurali quali quelli selezionati, ove l’ambiente naturale costituisce un’irrinunciabile risorsa, sono alla base della di scelta di prevedere un misura esplicitamente finalizzata ad aumentare la percezione da parte del territorio nel suo complesso, popolazione, enti locali ed operatori privati, dell'impatto delle attività antropiche sull'ambiente e della necessità di operare in modo da minimizzare gli impatti negativi.

Tipologie di intervento

Sono previste le seguenti tipologie di intervento:

1. realizzazione di campagne educative (nelle scuole, presso gli enti locali, gli operatori privati, etc.);

2. realizzazione di azioni volte alla valorizzazione dei rifiuti organici ed all'utilizzo di modalità innovative per il loro smaltimento (progetti di microdifferenziazione, riciclaggio domestico…), ed all'utilizzo di fonti energetiche alternative con la possibilità di realizzare piccoli progetti sperimentali a carattere dimostrativo; 

3. adozione di tecnologie volte al recupero ed al riutilizzo dei "sottoprodotti da distruzione", con ciò intendendo la valorizzazione funzionale di attuali scarti del processo produttivo;

4. realizzazione di strutture per migliorare la conoscenza delle caratteristiche ambientali del territorio (laboratori-musei);

5. adozione di sistemi di certificazione ambientale a livello territoriale comunale o sovracomunale; non saranno in ogni caso riconosciute ammissibili le spese relative a certificazioni ambientali in ottemperanza ad altri regimi di certificazione imposti o sottoscritti dai beneficiari;
6. organizzazione di corsi, stage e seminari esplicitamente funzionali al perseguimento dell'obiettivo generale del PSL, e sinergici con le altre tipologie di intervento promossi.
Carattere innovativo degli interventi

Gli interventi proposti dovranno dimostrare un carattere innovativo e complementare ai tradizionali interventi promossi dagli altri strumenti programmatori in particolare con il DOCUP obiettivo 2, valorizzando le specifiche risorse locali; a titolo esemplificativo si consideri:
· l’utilizzo degli strumenti propri della società dell'informazione;

· le modalità di cooperazione e coordinamento tra operatori pubblici e privati;

· il carattere innovativo dell'azione rispetto all'esperienza locale.
Destinatari

Possono risultare beneficiari della misura:

· gli enti territoriali pubblici (Comuni, Province, Comunità Montane), ed assimilati con riferimento a tutte le tipologie di intervento previste, esclusa la 6;

· Enti e consorzi responsabili della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti con riferimento alla tipologia di intervento 2;

· le imprese agricole e agro-alimentari, e le imprese a carattere artigianale con riferimento alla tipologia di intervento 3 e 6;

· il GAL con riferimento alla tipologia di intervento 1 e 6, relativamente alle iniziative formative rivolte a disoccupati.

Entità ed intensità del contributo

L’entità e l’intensità del contributo variano in funzione della natura del soggetto beneficiario, in particolare:

· agli enti pubblici ed assimilabili è riconosciuto un contributo nella misura dell’70% del costo totale ammesso con riferimento a tutte le tipologie riservate loro;

· al Gal è riconosciuto un contributo nella misura dell’70% del costo totale ammesso con riferimento alla tipologia di intervento 1, pari al 100% con riferimento alla tipologia 6;

· alle imprese agricole e agroalimentari, in forma singola o associata, è accordato un contributo:

· pari al 40% della spesa ammessa con riferimento alla tipologia di intervento 3, in analogia a quanto previsto dalla misura g (1.7) del Piano di Sviluppo rurale approvato con Decisione comunitaria n. 2669 del 15 settembre 2000;

· con un’intensità massima pari al 70% del costo totale ammesso per interventi di formazione generale e del 35% del costo totale ammesso per interventi di formazione specifica, con riferimento alla tipologia di intervento 6;

· agli operatori non operanti nel settore agricolo è accordato un contributo secondo le disposizioni del

· con un’intensità massima pari al 30% del costo totale ammesso e per un ammontare massimo pari a 100.000 euro, con riferimento alla tipologia di intervento con riferimento alla tipologia di intervento 3;

· con un’intensità massima pari al 70% del costo totale ammesso per interventi di formazione generale e del 35% del costo totale ammesso per interventi di formazione specifica, con riferimento alla tipologia di intervento 6.

Il costo totale massimo eligibile per interventi relativi a strutture o a infrastrutture è fissato in 200.000 euro per singolo progetto.

L’entità ed intensità dei contributi erogabili dovrà in ogni caso rispettare la regolamentazione comunitaria in materia di Aiuti di Stato. 

Informazione sui regimi di aiuto

Le informazioni sui regimi di aiuto vengono fornite con riferimento alle singole tipologie di intervento:

· Tipologia di intervento 1, 2, 4 e 5 : nessun aiuto di stato, ai sensi dell'articolo 87.1 del Trattato CE verrà accordato nell’ambito di questa tipologia di intervento. 

· Tipologie di intervento 3: l’aiuto di stato verrà accordato in conformità al Regolamento (CE) n. 69/2001 del 12.1.2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 ed 88 del Trattato CE agli aiuti di importanza minore (« de minimis »), in GUCE L 10 del 13.1.2001 per le attività non connesse alla produzione, trasformazione o commercializzazione dei prodotti elencati nell'allegato 1 del trattato CEE; in analogia a quanto previsto dalla misura g (1.7)del Piano di Sviluppo Rurale della Regione Lombardia approvato con Decisione comunitaria n. 2669 del 15 settembre 2000 per le attività connesse alla produzione, trasformazione o commercializzazione dei prodotti elencati nell'allegato 1 del Trattato CE.

· Tipologia di intervento 6 l’aiuto di stato verrà accordato in conformità al Regolamento (CE) n. 68/2001 del 12.1.2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 ed 88 del Trattato CE agli aiuti destinati alla formazione, in GUCE L 10 del 13.1.2001

Monitoraggio

· Numero di interventi per tipologia di intervento (a- campagne educative, d-azioni di valorizzazione dei rifiuti organici, c-azioni relative a fonti energetiche alternative, d- azioni relative a “sottoprodotti da distruzione”, e- adozioni di certificazioni a livello territoriale, f- creazione di laboratori-musei).

· Numero di interventi per tipologia di beneficiario e di intervento. (PMI agricole ed agro-alimentari, PMI artigianali, Enti locali e assimilati; per i beneficiari privati è richiesta la distinzione di genere).

· Investimenti ammessi e realizzati.

· Totale della spesa pubblica (di cui contributo comunitario).

Misura 6: Identificazione di Nuove Modalità di  processo e Tecnologie per la competitività

Obiettivi

La globalizzazione e la spinta concorrenzialità che caratterizza lo scenario evolutivo dei mercati impongono a tutte le realtà produttive, ed in particolare a quelle più deboli, quali le realtà oggetto di intervento, uno sforzo di ricerca continuo teso ad identificare nuovi strumenti in grado di garantire dei vantaggi competitivi. 

La presente misura cerca di affrontare questo nodo cruciale per lo sviluppo delle aree rurali incentivando iniziative volte a identificare e sperimentare nuove modalità di processo e nuove tecnologie di produzione in grado di aumentare la competitività dei prodotti e dei servizi del territorio.

Tipologie di intervento

Le tipologie di intervento, data la peculiarità della misura, possono riguardare:

1. realizzazione di studi e sperimentazioni, su scala ridotta, di nuove metodologie di produzione in grado di ridurre i costi di vendita di prodotti e servizi locali, mantenendone inalterata la qualità;

2. realizzazione di studi e sperimentazioni, su scala ridotta, in grado, attraverso l’utilizzo delle nuove tecnologie, di riqualificare le produzioni ed i servizi locali;

3. ideazione di nuove modalità di produzione e utilizzo delle tecnologie innovative in grado di determinare un’integrazione tra prodotti e servizi dell’area aumentandone la competitività.

In applicazione dell'articolo 37.3 del reg.1257/99, non potranno essere finanziati gli studi finalizzati a promuovere la ricerca agricola e le sperimentazioni per i prodotti agricoli.

Carattere innovativo degli interventi

L’innovatività è insita nella ricerca di nuove tecnologie e modalità.
Destinari

Possono risultare beneficiari della misura, con riferimento a tutte le tipologie previste:

· Enti locali ed assimilati;

· Consorzi di imprese attive in tutti i settori, associazioni di produttori, professionali e di categoria, Camere di Commercio, con l’esclusione del settore agricolo.

Entità ed intensità del contributo

L’intensità e l’intensità del contributo variano in funzione della natura del soggetto beneficiario, in particolare:

· ai soggetti di natura pubblica è riconosciuto un contributo pari al 70% della spesa ammessa per interventi relativi a studi e sperimentazioni aventi carattere pubblico ed interesse generale ;

· agli operatori privati è accordato un contributo con un’intensità massima pari al 30% del costo totale ammesso e per un ammontare massimo pari a 100.000 euro.

L’entità ed intensità dei contributi erogabili dovrà in ogni caso rispettare la regolamentazione comunitaria in materia di Aiuti di Stato, sia per le attività connesse o non connesse con i prodotti di cui all'allegato 1 del Trattato CEE. 

Informazione sui regimi di aiuto

Le informazioni sui regimi di aiuto vengono fornite con riferimento alle singole tipologie di intervento:

Tipologia di intervento 1, 2 e 3: l’aiuto di stato verrà accordato in conformità al Regolamento (CE) n. 69/2001 del 12.1.2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 ed 88 del Trattato CE agli aiuti di importanza minore (« de minimis »), in GUCE L 10 del 13.1.2001

Monitoraggio

· Numero di interventi attivati.

· Numero di soggetti beneficiari per tipologia (enti pubblici e assimilati, consorzi di PMI, Camere di Commercio, associazioni professionali e di categoria)

· Investimenti ammessi e realizzati.

· Totale della spesa pubblica (di cui contributo comunitario).

Misura 7: Assistenza Tecnica

Obiettivi

L’obiettivo della misura è quello di garantire un’efficace ed efficiente attuazione del Piano di Sviluppo Locale, attraverso l'attivazione di tutti gli strumenti necessari ad una corretta gestione del piano e ad una piena informazione ed animazione della popolazione dei territori oggetto di intervento.

Tipologie di intervento

Sono previste le seguenti tipologie di intervento:

1. spese di gestione;

2. attività di informazione;

3. attività di animazione; con particolare riferimento all’attività di animazione economica volta a coinvolgere le risorse umane presenti sul territorio (con particolare riferimento a giovani e donne) nel processo di sviluppo locale avviato dal Piano di Sviluppo Locale.

Tutte le spese del GAL oggetto di contributo dovranno riferirsi esclusivamente ai servizi resi per la realizzazione dei progetti presentati nell'ambito del Leader +.
Destinari

Risulta beneficiario della misura:

· il GAL.

Entità ed intensità del contributo

Verrà riconosciuto un contributo pari al 100% del costo totale delle azioni ammesse a finanziamento; tuttavia, l’ammontare complessivo delle risorse destinate alle spese di gestione del GAL non potrà assorbire più del 10% del costo totale del piano.

L’entità ed intensità dei contributi erogabili dovrà in ogni caso rispettare la regolamentazione comunitaria in materia di Aiuti di Stato. 

Informazione sui regimi di aiuto

Le informazioni sui regimi di aiuto vengono fornite con riferimento alle singole tipologie di intervento:

Tipologia di intervento 1, 2, e 3: nessun aiuto di stato, ai sensi dell'articolo 87.1 del Trattato CEE,  verrà accordato nell’ambito di questa tipologia di intervento.

Monitoraggio

· Numero di destinatari delle iniziative di informazione e di animazione.

· Numero di interventi per tipologia. 

· Investimenti ammessi e realizzati.

· Incidenza delle misura sul costo totale del piano.

· Totale della spesa pubblica (di cui contributo comunitario).

5.2 Sezione 2 “Sostegno a forme di cooperazione interterritoriale e transnazionale” (Asse II)

La promozione della cooperazione rappresenta uno dei caratteri vincenti dell’esperienza di Leader, in questo senso trova collocazione nella sezione 2 il sostegno alla cooperazione tra i territori rurali, intesa come realizzazione di un’azione comune finalizzata alla condivisione del sapere, delle esperienze e delle risorse umane e finanziarie di ciascuna delle realtà locali coinvolte.

Come anticipato, fatto salvo lo specifico intento di cooperazione, gli obiettivi e le tipologie di intervento ammissibili nella Sezione 2 coincidono con quelle previste dalla Sezione 1, cui si rimanda per tutte le informazioni puntuali.

In particolare, tuttavia, saranno oggetto di finanziamento sia l’azione comune che le spese a monte sostenute nell’ambito dell’assistenza tecnica, per iniziative di:

· cooperazione infraterritoriale, con ciò intendendo iniziative di cooperazione tra territori rurali all’interno di uno Stato membro; la cooperazione potrà riguardare oltre ai territori selezionati per Leader+, anche quelli che hanno beneficiato di Leader I e II o altri territori rurali organizzati secondo l’impostazione Leader e riconosciuti dalle autorità regionali o statali (Patti territoriali, GAL regionali, partenariati pubblico-privati, etc..). Con l’esclusione delle spese di animazione, potranno, tuttavia, beneficiare del contributo comunitario soltanto gli interventi che interessano territori selezionati per Leader +;

· cooperazione transnazionale, con riferimento alle iniziative che coinvolgono gruppi di azione locale appartenenti almeno a due Stati membri; sono considerate ammissibili anche le spese riguardanti un territorio Leader + che avvii un’esperienza di cooperazione con il territorio di un paese terzo, purché questo sia organizzato conformemente all’impostazione Leader. 
Verranno in ogni caso rispettati gli Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo (gazzetta ufficiale C28 del 1 febbraio 2000) e la regola del "de minimis" (di cui al Reg. Ce n. 69/2001 del 12-01-2001, relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CEE), qualora si tratti di attività non connesse con la produzione, la trasformazione e la commercializzazione di prodotti di cui all'allegato 1 del trattato cee,, e verranno attivati tutti gli accorgimenti funzionali ad assicurare il rispetto della complementarietà con il programma INTERREG III.

La Regione assicurerà  un controllo puntuale su tutti i progetti promossi nella sezione II, in particolare al fine di evitare la sovrapposizione tra misure previste in diversi strumenti programmatori, e la possibilità di una doppia rendicontazione delle spese sostenute da parte dei beneficiari. 

5.3 Sezione 3 “Creazione di una rete”(Asse III)

La sezione 3 prevista dalla Comunicazione della Commissione (C(2000)946) “Creazione di una rete” verrà attuata e finanziata a livello nazionale a cura del Ministero per le Politiche Agricole e Forestali. La Regione Lombardia dichiara fin d’ora di aderire alle iniziative nazionali.

5.4 Assistenza tecnica e Valutazione (Asse IV)

L'asse risulta funzionale a garantire un supporto all'amministrazione regionale nell'attuazione del programma, con particolare riferimento alle attività di monitoraggio, sorveglianza, valutazione, informazione e controllo.

Nessun aiuto di stato, ai sensi dell'articolo 87.1 del trattato CEE, sarà accordato per questo asse.

